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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTENTO e PEZZOLI - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1 del decre to del Minis t ro 
delle finanze del 10 maggio 1995 (Gazzetta 
ufficiale n. 110 del 13 maggio 1995) ha 
disposto l 'esclusione dall 'obbligo di cert i­
ficazione dei corrispettivi, a mezzo dello 
scontr ino o della r icevuta fiscale, per le 
prestazioni di servizi rese dai gestori di 
stabil imenti balneari , escluse le sommin i ­
strazioni di al imenti e bevande ed ogni 
a l t ra attività non connessa; 

l 'articolo 3, comma 147, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, stabilisce che il 
Governo adot ta regolament i ai sensi del­
l 'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago­
sto 1988, n. 400, in t ema di semplificazioni 
fiscali previo pa re re delle competen t i com­
missioni pa r l amen ta r i ; 

il Ministro delle f inanze ha p red i spo­
sto ed inviato alla Camera dei deputa t i , 
perché li sot toponesse al vaglio delle com­
petenti commissioni , due schemi di rego­
lamento : il p r i m o relativo a l l ' a t tuazione 
delle let tera a) e b) del ci tato ar t icolo 3 
della legge 549 del 1995, concernen te la 
semplificazione delle scr i t ture contabili ; il 
secondo relativo alle let tere e ed f), s empre 
del citato art icolo 3, in t ema di semplifi­
cazione degli obblighi di certificazione; 

quest 'u l t imo prevede, alla le t tera a.k), 
l 'esonero dall 'obbligo di rilascio dello scon­
t r ino o della ricevuta fiscale per i gestori di 
s tabil imenti balneari , t i tolari della conces­
sione demania le r i lasciata da l l ' au tor i tà 
competente , re la t ivamente alle pres taz ioni 
di servizi rese, escluse le somminis t raz ion i 
di al imenti e bevande ed ogni a l t ra attività 
non connessa — : 

se anche le imprese individuali t i to­
lari di concessioni demanial i , m a n o n eser­
centi l 'attività di gestione di lidi ba lnear i , 
che effettuino noleggio di a t t r ezza tu re da 

spiaggia sulle coste siano o m e n o esentate 
dall 'obbligo di rilascio dello scontr ino o 
della ricevuta fiscale. (5-01966) 

VALPIANA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il minis tero della difesa ha e m a n a t o 
due circolari: la 246/31/230, ineren te la 
possibilità di cumula re la licenza di t ren­
tasei ore per il fine se t t imana con a l t ro 
t ipo di licenza, e la 111/00263/1402, deli­
bera Coir della Rmne , inerente la possibi­
lità di non conteggiare le domeniche qual i 
giornate di licenza qua lo ra la licenza, sia a 
cavallo della giornata di Domenica; 

con es t rema sorpresa si è appreso che 
il distret to mil i tare di Verona sostiene che 
tali circolari sono rivolte ai mil i tar i di 
t r u p p a e, quindi, da non appl icars i agli 
obiet tori di coscienza in servizio civile; 

visto e cons idera to che l 'art icolo 11 
della legge n. 772 equ ipa ra a tut t i gli effetti 
gli obiettori ai mili tari in servizio, si r i t iene 
che tali circolari d e b b a n o essere applicate 
anche agli obiettori; 

se in tenda att ivarsi per evitare che i 
distrett i mili tari boicot t ino l 'applicazione 
delle circolari previste per i mil i tari di 
t r u p p a anche agli obiet tor i di coscienza in 
servizio, ai quali sono equ ipara t i a tutt i gli 
effetti; 

se in tenda nel futuro supe ra r e questo 
e te rno conflitto indicando, già nel testo 
delle circolari, che le disposizioni devono 
essere applicate, oltre che ai mil i tar i di 
t ruppa , anche agli obiettori ; 

se in tenda indicare in m o d o esplicito 
che i distretti mili tari debbono in fo rmare 
gli enti convenzionati in mer i to alle nuove 
disposizioni, visto che i responsabi l i degli 
enti non appl icano normat ive sulle quali 
non abbiano ricevuto comunicaz ioni uffi­
ciali da par te dei distrett i mil i tar i verifi­
candosi così l 'assurdo che in cer ta pa r t e 
del terr i tor io nazionale vengono appl icate 
nuove regole men t r e in al t re r imangono 
regole vecchie e supera te dalla stessa nor­
mativa mil i tare. (5-01967) 
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CHERCHI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione f inanziaria ha e ro­
gato una sanzione pecuniar ia par i a c inque 
milioni a car ico del comune di Lotzorai 
per occupazione abusiva di u n m e t r o qua­
dra to di a rea demania le su cui è s tata 
collocata u n a s ta tua di una Madonna ; 

se non r i tenga t an to zelo eccessivo al 
pun to da t r adu r s i in d isdoro de lPammini -
s trazione f inanziaria . (5-01968) 

VIALE, ARMOSINO, PAROLI e CONTE. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Pres idente della Re­
pubblica 14 agosto 1996, n. 472, è s tata 
disposta l 'abrogazione dell 'obbligo di emis­
sione del d o c u m e n t o di a ccompagnamen to 
dei beni viaggianti, isti tuito con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 6 o t tobre 
1978, n. 627; 

l 'articolo 39 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, d ispone che ogni t r a spor to in conto 
propr io deve essere accompagna to da ap ­
posita documen taz ione contenente l'elen­
cazione delle cose t r a spor ta t e e la conte­
stuale d ichiaraz ione che le stesse sono di 
propr ie tà del t i tolare della l icenza o di u n 
suo r app re sen t an t e o del conducente ; 

l 'articolo 56 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, d ispóne che i t raspor t i assoggettati 
al regime tariffario obbligatorio (cosiddetto 
« a forcella ») devono essere accompagnat i 
da un documen to denomina to « le t tera di 
vet tura »; 

con decre to minister iale 13 apri le 
1979 è s ta to disposto che in luogo del 
documento di cui all 'art icolo 39 della legge 
6 giugno 1974, n. 298, poteva essere inte­
grato il d o c u m e n t o di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 627 del 
1978; 

con decre to minister iale 16 febbraio 
1984 è s ta to reso possibile ut i l izzare per i 
t rasport i , per cui l 'emissione del docu­
mento di cui al decre to del Pres idente della 

Repubbl ica n. 627 del 1978 risulti obbli­
gatoria, anziché la citata let tera di vet tura , 
la sola bolla di a ccompagnamen to debi ta­
men te integrata; 

ad oggi, la soppressione dell 'obbligo 
di emissione compor ta la r edaz ione e 
l 'emissione di due document i (documento 
di t r a spor to e, secondo i casi, d ich ia raz ione 
di p ropr ie tà ovvero let tera di vet tura) in 
mol te par t i identici; 

tale dupl icazione compor t a inutili co­
sti e r id imens iona sensibi lmente la sem­
plificazione ope ra ta con la soppress ione 
dell 'obbligo di emissione della bolla di ac­
c o m p a g n a m e n t o - : 

se non in tenda consent i re l ' integra­
zione del documen to di t r a spo r to emesso 
ai sensi del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 472 del 1996 con i dati 
previsti per i document i da emet te re ai 
sensi degli articoli 39 e 56 della legge 
n. 294 del 1978 l imi ta tamente quei t r a ­
sport i per i quali i cont r ibuent i , facoltati­
vamente , dec idano di fornire al seguito 
delle merc i il citato documen to . (5-01969) 

LENTI e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nella scuola media di San Lorenzo in 
Campo (Pesaro) - sezione s taccata della 
media « Graziani » di Pergola (Ps) r i su l tano 
iscritti, pe r la p r ima volta (e d u n q u e alla 
p r ima classe), per l 'anno scolastico 1997/ 
1998 vent ic inque a lunni di cui t r e por ta to r i 
di handicap: due con gravi minoraz ion i 
psichiche e notevoli difficoltà di app ren ­
d imen to ed u n o invalido civile al cento per 
cento che « necessita di assis tenza conti­
nua , non essendo in grado di compiere gli 
atti quot idiani della vita » (ai sensi della 
legge n. 18 del 1980), in q u a n t o affetto da 
atrofia spinale progressiva; 

la circolare n. 47 del 20 gennaio 1997 
recita: « Le classi con por ta to r i di handicap 
sono formate con non più di venti a lunni »; 

difficile e caren te r isulta la ricettività 
per u n a classe n u m e r o s a con por ta to r i di 
handicap in quel plesso; 
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il provveditore agli s tudi di Pesaro 
insieme al c o m u n e di San Lorenzo in 
Campo ed altri enti, ha s t ipulato un ac­
cordo di p r o g r a m m a sulFintegrazione sco­
lastica dei por ta to r i di handicap secondo il 
quale ciascun ente si impegna, per gli 
ambit i di competenza , a p romuovere lo 
sviluppo sociale e civile dei soggetti por­
ta tor i di handicap) 

un ' in te ra comun i t à civile e sociale, 
nell 'essere for temente preoccupata , r i­
chiede con de te rminaz ione due p r ime 
classi: è convocato, infatti, anche u n con­
siglio comunale s t raord inar io , cui sono in­
vitati regione, provincia, comuni tà m o n ­
tana, sovr intendente scolastico regionale, 
distret to scolastico, provvedi tore agli studi, 
pa r l amenta r i , par t i t i politici, eccetera — : 

se non in tenda in tervenire pe rché 
siano concesse due classi della p r i m a me­
dia a San Lorenzo in Campo, in virtù di 
quan to esposto e di q u a n t o prevede anche 
la legge q u a d r o sui po r t a to r i di handicap 
n. 104 del 1992. (5-01970) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per cono­
scere - p remesso che: 

nel comune di San Lorenzo in Campo 
(Pesaro) ne l l ' anno scolastico 1996-1997 è 
stata a t tua ta la soppress ione della presi­
denza presso la locale scuola media; 

la comuni tà di San Lorenzo ha ac­
cet tato tale soppress ione a seguito dell ' im­
pegno manifesta to dal provveditore agli 
studi di Pesaro di cons idera re la possibilità 
di deroghe per le piccole rea l tà scolastiche 
con u n n u m e r o di a lunni inferiore ai pa­
r ame t r i fissati dalla legge; 

lo stesso provvedi tore agli studi di 
Pesaro ha s t ipulato con il s indaco del 
comune di San Lorenzo ed altr i enti u n 
accordo di p r o g r a m m a per l ' integrazione 
scolastica dei por t a to r i di handicap, pe r 
p romuoverne lo sviluppo sociale, civile e 
cul turale; 

per l 'anno scolastico 1997-1998 ri­
sulta per cont ro prevista la soppressione di 

una classe di p r i m a media a fronte del­
l ' iscrizione di vent ic inque a lunni con t re 
por ta tor i di handicap, due con gravi mi­
noraz ioni psichiche e notevoli difficoltà di 
a p p r e n d i m e n t o ed u n invalido civile al 100 
per cento, affetto da atrofia spinale p ro ­
gressiva; 

tagli alle classi come quello che si p re ­
vede a San Lorenzo in Campo, che non 
tengono conto di q u a n t o previsto nella legge 
n. 662 del 1996 in mer i to a possibili dero­
ghe relative a s i tuazioni che la legge stessa 
p r ende in cons ideraz ione r isul tano incom­
prensibil i e inaccettabil i a fronte della nor­
mativa vigente sull ' integrazione, nonché 
della circolare minis ter ia le n. 27 del 20 
gennaio 1997, che reci ta « le classi con por­
ta tor i di handicap sono formate con non più 
di venti a lunni , m a sono p u r t r o p p o mol to 
frequenti in tu t te le province i tal iane come 
si evince dalle cont inue segnalazioni che si 
r icevono presso la Commiss ione cul tura 
della Camera dei deputa t i - : 

se non in tenda , con assoluta urgenza, 
d i r a m a r e una circolare a tut t i i provvedi­
tori agli studi, perché , nel l 'ambito della 
competenza e della responsabi l i tà loro af­
fidata dalla legge n. 662 del 1996 r iguardo 
alla raz ional izzazione della re te scolastica, 
tengano conto non solo delle esigenze di 
r i en t ro nei p a r a m e t r i fissati dal decre to 
minister iale sulla raz ional izzazione in di­
scussione al Sena to e non ancora conver­
tito in legge, m a anche, responsabi lmente , 
delle possibili deroghe che si possono at­
tuare , s empre ai sensi della legge n. 642 
del 1996, d i m o s t r a n d o un'intell igente e 
sensibile appl icazione ed in te rpre taz ione 
della legge. (5-01971) 

SBARBATI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scienti­
fica. — Per conoscere — premesso che: 

la scuola e lementa re « E. Bignamini » 
di Fa lconara Mar i t t ima è scuola speciale 
che t ra t ta a lunni affetti da patologie che 
r igua rdano l 'aspetto psico-affettivo-rela-
zionale, i d is turbi del c o m p o r t a m e n t o con 
par t icolare r iguardo a forme gravissime di 
au to ed e tero aggressività, l 'aspetto intel­
lettivo senso-percet t ivo di minora t i p lur i -
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sensoriali , l 'aspetto intellettivo senso-mo­
torio di minora t i con te t rapares i spast iche 
e grave r i t a rdo menta le ; 

il fondamento essenziale per u n a in­
tegrazione efficace e per una educazione 
produt t iva dal p u n t o di vista dei livelli 
minimi di « a d d e s t r a m e n t o » sia dei livelli 
massimi di formazione e di educazione che 
si possono raggiungere è la cont inui tà di-
dat t ico-educat iva, che consente l ' instau­
rars i di u n r a p p o r t o empat ico fondamen­
tale ne l l ' apprend imen to per ch iunque , e a 
maggior ragione per i soggetti por ta to r i di 
handicap) 

Yéquipe di docenti che da t e m p o in­
segna alla scuola e lementare speciale « E. 
Bignamini », dopo ann i di esper ienza e di 
lavoro cos tante di p roduz ione di progetti , 
ha raggiunto r isul tat i considerevoli signifi­
cativi sul p i ano cul tura le e del l 'esperienza 
psico-pedagogica tali da essere a model lo 
delle scuole vicine, m a anche tali da po te r 
essere considerat i come esper ienze pilota a 
livello nazionale ; 

per il p ross imo a n n o scolastico 1997-
1998, a seguito del decreto in terminis te­
riale sulla raz ional izzazione della re te sco­
lastica si p revede il taglio di dodici docent i 
presso la sudde t ta scuola, che a t tua lmen te 
funziona con sei gruppi classe, sei inseri­
ment i parzial i con le rispettive insegnant i 
e qua t t ro labora tor i ; 

l 'a t tuale organico è stato concorda to e 
deciso med ian te u n a convenzione t r a il 
minis tero della pubbl ica is t ruzione e la 
Fondaz ione prò juventute « Don Gnocchi »; 

tale convenzione prevede espressa­
mente che un 'eventuale modifica deve es­
sere concorda ta t r a le par t i -: 

se n o n in tenda intervenire presso il 
provveditore agli s tudi perché nell 'applica­
zione del decre to suddet to tenga presente 
la possibilità di derogare ai t e rmin i di 
legge, in p resenza di si tuazioni previste 
dalla legge n. 662 del 1996 che, in ques to 
caso, sono cu l tu ra lmen te e ma te r i a lmen te 
documenta te , fin dalla s t ru t tu raz ione del­
l 'organico di dir i t to . (5-01972) 

PETRELLA. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel te r r i tor io del c o m u n e di Portici 
(Napoli) opera il Criai (Consorzio c a m p a n o 
di r icerca per l ' informatica e l ' au toma­
zione industriale) , fondato nel 1980 sulla 
base della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
avente ad oggetto « disciplina dell ' inter­
vento s t raord inar io nel Mezzogiorno pe r il 
qu inquenn io 1976-1980 »; 

soci fondatori del sudde t to consorzio 
furono l 'università degli s tudi di Napoli 
« Feder ico II » e l ' informatica Campania , 
poi divenuta IC Soft, società oggi n o n più 
operat iva ed alla quale , in qual i tà di socio 
fondatore , è subent ra ta , nel succi ta to con­
sorzio, a pa r t i r e dal 1996, la Finsiel; 

soci p romotor i del Criai furono, in­
vece, Aeritalia, poi divenuta Alenia (gruppo 
Finmeccanica) e Sogei; 

il consorzio in quest ione, di d u r a t a 
quindicennale e senza scopo di lucro al­
cuno, ha come sua pr incipale finalità, 
come da s tatuto, quella di fungere da ne­
cessario in te rmedia r io t ra la r icerca uni ­
versi tar ia ed il tessuto indust r ia le cam­
pano , con lo s tudio e lo sviluppo di appli­
cazioni nel c a m p o del l ' informatica e della 
au tomaz ione industr ia le ; 

il Criai divenne operat ivo nel 1984, 
d a n d o vita a due corsi di formazione cui 
pa r t ec ipa rono ventot to borsist i neo- lau­
reati , successivamente assunt i a t e m p o in­
de te rmina to , ed a cui fecero seguito al t re 
assunzioni di laureat i e d ip lomat i in pos­
sesso di specifici requisit i ; 

si paventa, en t ro il 30 giugno 1997, la 
ch iusura del cent ro di Portici (Napoli) con­
cludendosi , a tale data , la vigenza del con­
sorzio stesso; 

a r ischio sarebbe il posto di lavoro di 
gran pa r t e dei circa sessanta d ipendent i 
del cen t ro - tecnici e personale ammin i ­
strativo - e negativi effetti si manifeste­
r ebbe ro anche su attività varie dell ' indotto, 
a cominciare da quelle di manu tenz ione 
svolte da dit te locali e del comprensor io ; 
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la stessa Finsiel s embre rebbe orien­
tata a dis impegnarsi da successiva pa r te ­
cipazione al succitato consorzio, manife­
stando, nel contempo, l 'o r ien tamento ad 
util izzare, per le attività condot te presso 
suoi altri centri , pa r t e del personale tec­
nico operan te nel cen t ro di Portici; 

allo stato non appa iono p ienamente 
chiare le ragioni che i n d u r r e b b e r o alla 
ch iusura del Criai, t enu to conto del fatto 
che, a q u a n t o riferito da organi di s tampa, 
la stessa non sarebbe de t e rmina ta da ra­
gioni di ca ra t te re economico-f inanziar io; 

la da ta del 30 giugno 1997 rende 
difficile, se n o n impossibile, s tante la si­
tuazione di grave incer tezza che il Criai 
vive, at t ivare nuovi ed impor tan t i progetti 
di r icerca, quali quelli erogati , rispettiva­
mente , dal Murs t (« Il Mezzogiorno verso la 
società del l ' Informazione ») e dal Consor­
zio Technapol i (« Sistema integrato di mi­
sura per il col laudo ed il control lo dei 
quali tà »), e n t r a m b i di d u r a t a t r iennale e 
per un valore di ot to miliardi , il p r imo, e 
di 1,54 mil iardi il secondo; 

iniziative tese a p romuovere sviluppo 
ed occupazione in una vasta a rea della 
provincia di Napoli e di cui la città di 
Portici è pa r t e s a r a n n o avviate a t t raverso 
s t rument i qual i i pat t i terr i tor ial i ed il 
con t ra t to d 'a rea (pat to del Miglio d 'Oro e 
con t ra t to per l 'area Torrese-Stabiese) , p re ­
vedendosi, nel l ' ambi to delle suddet te ini­
ziative, interventi di re industr ia l izzazione, 
con par t ico lare r iguardo alle Pma; 

il Criai svolge le sue attività di r icerca 
in un ' a rea della città di Portici sulla quale 
sorgono inol t re labora tor i dell 'Enea, nei 
quali vengono condot te impor tan t i r icer­
che nel c a m p o della energia fotovoltaica, 
r icerche che h a n n o por t a to alla messa a 
pun to di tecnologie suscettibili di applica­
zioni industr ial i ; 

e n t r a m b e le attività costi tuiscono, nei 
fatti, u n polo di r icerca appl icata di gran­
dissimo valore e di forte utilità e suppor to 
ad iniziative di ca ra t te re industr ia le - : 

quali iniziative in t endano assumere 
per evitare la ch iusura di questo polo di 

r icerca e la contestuale dispersione di u n 
impor t an t e pa t r imonio di competenze tec­
nico-scientifiche; 

se gli stessi non reput ino oppor tuno , 
t enu to conto anche delle differenti fun­
zioni isti tuzionali svolte da en t r ambi i soci 
fondator i del suddet to consorzio - univer­
sità degli studi di Napoli « Federico II » e 
Finsiel - conoscere i loro reali in tendi ­
ment i in ord ine alla quest ione Criai; 

quali siano, nel q u a d r o della sua s t ra­
tegia aziendale, i p r o g r a m m i della Finsiel 
nel l 'area di Napoli, anche alla luce delle 
stesse denunce delle organizzazioni sani­
tar ie in re lazione a proposi t i di r id imen­
s ionamento e di r iorganizzazione delle sue 
attività nel l 'area suddet ta con trasferi­
m e n t o di personale verso a l t re sedi od a l t re 
aziende; 

se non valut ino oppor tuno , ai fini 
della salvaguardia del cent ro di Port ici 
delle sue attività e dei suoi livelli occupa­
zionali, ope ra re affinché sia disposta u n a 
proroga del consorzio in quest ione, anche 
per r ende re possibile la r icerca di partner 
o nuovi soci in g rado di ga ran t i rne m a n ­
ten imento ed espansione. (5-01973) 

TATTARINI, TURCI, NARDONE, OLI­
VERIO e GATTO. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

è no to da t e m p o lo s ta to di assoluta 
precar ie tà ed incer tezza del governo del 
set tore ippico (Unire ed enti tecnici), r ipe­
t u t a m e n t e segnalato da iniziative par la ­
men ta r i e da cont inui dibatt i t i e p rese di 
posizione dei soggetti interessati , sui vari 
organi di s tampa; 

lo s ta to di confusione che regna dopo 
le o p p o r t u n e decisioni assunte dal l 'Auto­
r i tà Antitrust e dal minis te ro delle r isorse 
agricole e la paral is i gestionale n o n impe­
discono a poter i esterni al governo p u b ­
blico dell ' ippica di definire strategie, con­
solidare posizioni di p redomin io o pred i ­
spor re scelte che, comunque , indebol iscono 
il ruolo del governo pubbl ico del se t tore e 
la possibile r ipresa di u n ruolo attivo del­
l 'Unire per r i lanciare tu t to il se t tore del-
l ' ippicoltura; 
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è noto, infatti, che m e n t r e langue 
l'iniziativa di r io rd ino del s is tema di go­
verno e r i t a rda la definizione del nuovo 
regolamento per la gestione delle scom­
messe, quo t id i anamen te le agenzie s t ampa 
informano di iniziative come quella as­
sunta da Fede r ippodromi e Sisal e un 
gruppo di agenzie, che « s t anno conclu­
dendo un accordo con Rai e Telecom per 
la diffusione via satellite del segnale tele­
visivo delle corse » come informa sul « Sole 
24 ore» del 2 apri le 1997 il p res idente di 
Feder ippodromi , do t to r G. Papalia; oppu re 
quella assunta dallo Snai, che « avrebbe 
ceduto l ' intero pacche t to corse scommesse 
alla Germania »... (Cavalli e Corse, 1° apri le 
1997); 

l'iniziativa di cui sopra è l 'altra faccia 
della medaglia Euphon , società gestrice del 
segnale televisivo Unire pe r conto dello 
Snai, sulla quale da t e m p o è ape r t a u n a 
polemica; 

appare sempl icemente a s su rdo che, 
men t r e tutt i i set tori dello sport , in par t i ­
colare il calcio, gestiscono d i re t tamente , 
a t t raverso i loro organi associativi, quali la 
Lega calcio, i dirit t i di immagine , con forte 
r i to rno finanziario, l ' ippica possa t ranqui l ­
lamente r inunc ia re alla gestione di dirit t i 
che non solo possono r a p p r e s e n t a r e u n 
cespite f inanziario notevolissimo, m a an­
che uno s t rumen to pode roso per moltipli­
care, a t t raverso le m o d e r n e tecnologie, la 
diffusione delle immagin i e delle scom­
messe, anche a livello in te rnaz ionale ; 

l ' incertezza con la qua le il minis tero 
sta gestendo l ' intera « ques t ione Unire » 
rischia, per tan to , di p r o d u r r e dann i gravi 
nel presente e per la prospet t iva — : 

se non r i tenga necessar io, con asso­
luta urgenza, di a s sumere iniziative al fine 
di: 

a) garant i re al l 'Unire la t i tolari tà, in 
esclusiva, dei diri t t i di ut i l izzazione, a 
qualsiasi fine, delle immagini , delle r iprese 
televisive delle corse dagli i ppodromi con 
qua lunque mezzo tecnico effettuate; 

b) met te re in g rado il governo p u b ­
blico dell ' ippica di p r o d u r r e e gestire u n 

a u t o n o m o proget to globale di uti l izzazione 
delle m o d e r n e tecnologie; 

c) p ropor re , in corre laz ione con la 
definizione del nuovo regolamento per la 
gestione delle scommesse , di cui all 'articolo 
3, c o m m a 78 della legge 23 d icembre 1996 
n. 662, n o r m e per il r io rd ino globale del 
sistema di governo dell ' ippica (Unire ed 
enti tecnici); 

d) r imuovere rad ica lmente e tem­
pest ivamente l 'at tuale dirigenza, tenuto 
conto della re i t e ra ta esper ienza di governo 
negativa fin qui espressa. (5-01974) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

capita con s empre maggiore fre­
quenza che soggetti pubblici e privati, che, 
ai sensi del rego lamento CEE 2081/92, 
h a n n o p resen ta to al Minis tero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, la r ichiesta 
di registrazione della « denominaz ione di 
origine pro te t ta » o della « indicazione geo­
grafica pro te t ta » per le loro produzioni 
agricole e a l imenta r i r i co r r ano ad azioni 
giudiziarie o ad iniziative legali, nei r i­
guardi di dirigenti del Minis tero delle ri­
sorse agricole, a l imenta r i e forestali pe rché 
la Commissione europea , s embr a per re­
sponsabil i tà delle divisioni ministerial i ita­
liane, non ha r i lasciato le sigle di p ro te ­
zione comuni t a r i a alle rispettive p rodu­
zioni; 

in alcuni casi, le d o m a n d e di regi­
s t razione di Dop o Igp, giunte al Ministero, 
sono r imas te ferme presso le divisioni re ­
sponsabili o p p u r e non h a n n o avuto da 
queste gli adeguat i suppor t i e chiar iment i 
tecnici richiesti dalla Commissione e così 
h a n n o perso la possibilità di essere rico­
nosciute con la p r o c e d u r a accelerata p re ­
vista dall 'ar t icolo 17 del regolamento 
2081/92 CEE; 

è increscioso dover cons ta ta re che per 
inerzia del nos t ro minis tero , l'Italia stia 
pe rdendo l 'oppor tuni tà di far r iconoscere 
le denominaz ioni e le indicazioni protet te 
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per le sue uniche e irripetibili p roduz ion i 
agricole e a l imentar i , oggi e in futuro uni ­
che r isorse vincenti per consent i re al no ­
s t ro Paese di d iventare leader sui merca t i 
comuni ta r i - : 

quan te siano e a quali p roduzioni si 
r iferiscano le d o m a n d e di registrazione di 
Dop o Igp che fino ad oggi sono giunte al 
Minis tero delle r isorse agricole, ai sensi del 
rego lamento CEE 2081/92, m a che non 
abb iano o t tenu to il previsto r iconosci­
m e n t o di protezione; 

quan te e qual i s iano le p roduz ion i 
agricole e a l imentar i la cui registrazione 
sia s tata respinta dalla Commissione eu­
ropea e per qual i motivi; 

quan te e qual i s iano le d o m a n d e di 
regis t razione pervenute al ministero, m a 
non t rasmesse all 'Unione e per quali m o ­
tivi; 

chi s iano i responsabi l i del minis tero 
prepost i a l l 'esame delle d o m a n d e di regi­
s t raz ione previste dal regolamento CEE 
2081/92 e al l 'appl icazione nazionale dello 
stesso regolamento . (5-01975) 

DETOMAS, OLIVIERI e BOATO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

dal 1° apr i le 1995 l 'azienda provin­
ciale per i servizi sani tar i è suben t ra t a in 
tut t i i r appor t i attivi e passivi alle preesi­
stenti Uu.ss.ll della provincia di Trento; 

l 'azienda l amen ta il fatto di essere 
costret ta ad emet te re fat ture per tu t ta una 
serie di servizi resi con carat ter is t iche di 
uniformità , f requenza ed impor to l imitato, 
che p e r t a n t o po t r ebbe ro r i en t ra re nel di­
sposto di cui al l 'art icolo 22, c o m m a 2, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972; 

in par t ico la re ci si riferisce: alla ces­
sione di copie di cartelle cliniche e di 
controt ipi il cui impor to , nella maggior 
pa r t e dei casi, a m m o n t a a lire quindici­
mila; al r imbor so di spese telefoniche e di 
fotocopiature che di solito non supera le 

poche migliaia di lire; alla somminis t ra ­
zione di pasti nelle mense aziendali a 
soggetti diversi dal personale (persone che 
assis tono i degenti, volontari del servizio 
t r a spo r to infermieri eccetera) e r imborso 
delle spese di vitto e alloggio per il per­
sonale religioso il cui impor to a m m o n t a a 
lire diecimila; alla cessione ad utent i di 
vaccini; 

tale attività di fa t turazione implica 
notevoli oner i amminis t ra t iv i ed economici 
che non si giustificano con alcun vantaggio 
per l 'erario, poiché l 'azienda provinciale 
per i servizi sani tar i è, in ogni caso, t enu ta 
a certificare le p ropr ie ent ra te , essendo 
assoggettata alle n o r m e di contabil i tà pub ­
blica ed in par t icolare all 'art icolo 24, de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972; 

nell 'ott ica di una semplificazione am­
minis t ra t iva t roppo spesso invocata, sa­
rebbe necessar io affrontare il p rob lema 
con u n decreto, ai sensi del ci tato art icolo 
22, c o m m a 2, del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972, che vada 
incon t ro alle giuste esigenze delle aziende 
sani tar ie e che le esoneri da quelle attività 
di fa t turaz ione che non t rovano una seria 
giustificazione - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o e m a n a r e u n 
decre to per e sonera re l 'azienda provinciale 
pe r i servizi sani tar i della provincia au to­
n o m a di Tren to dalla fa t turaz ione per 
quelle pres tazioni e quei servizi resi con 
cara t ter is t iche di uniformità , f requenza e 
impor to l imitato. (5-01976) 

REPETTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' I taliana Petroli , con poco m e n o di 
milleseicento d ipendent i (c inquecento dei 
qual i a Genova) ha real izzato nel 1995 un 
utile di 73,3 mil iardi di lire, m e n t r e l'Agip 
Petroli, con 21001 dipendent i , ha conse­
guito nello stesso a n n o ricavi per 20.153 
miliardi , con u n utile ne t to di 153 mil iardi 
di lire; 
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l'Eni possiede la più estesa re te di 
distr ibuzione, in Italia, con circa il 40 per 
cento del totale delle stazioni di servizio, di 
cui il 62 per cento circa ha il ma rch io Agip 
e il 38 per cento quello Ip; 

gli impiant i di r i forn imento dell'Agip, 
nel 1995, e r ano 7.012 cont ro i 4.222 della 
ip; 

nei pross imi mesi Tip sa rà incorpo­
ra ta dall 'agip Petroli , suo unico azionista e 
capofila del set tore della raffinazione e 
dis tr ibuzione dei prodot t i petroliferi del 
gruppo Eni; 

il consiglio di ammin i s t r az ione del­
l'Eni, senti to l 'o r ien tamento dei vertici 
Agip, si è espresso favorevolmente sul­
l 'eventualità di p rocedere alla fusione di 
ip; 

il proget to prevede l ' integrazione di 
alcune attività delle due società, al fine di 
r idu r re i costi ed o t t enere con temporanea ­
mente benefici f inanziari ; 

con mol ta probabi l i tà presso la sede 
di Genova v e r r a n n o m a n t e n u t e a lcune di­
visioni s trategiche come quella commer ­
ciale; 

molte sono le perplessi tà e vive le 
preoccupazioni pe r le r ipercussioni che 
simili operaz ioni po t r ebbe ro avere sul 
p iano occupazionale , per una città come 
Genova che è t ra quelle, nel Nord d'Italia, 
maggiormente afflitte dal p rob lema della 
disoccupazione; 

nel caso F inmeccanica-Ansa ldo era 
stato più volte garan t i to dai vertici che non 
ci sa rebbero state conseguenze negative 
per il personale di Genova, m a di fatto le 
aspettative sono state disattese - : 

se non i n t endano p romuovere inizia­
tive diret te ad o t tenere indicazioni speci­
fiche da pa r t e dei vertici Eni ed Agip 
Petroli sul futuro dell 'organico che opera 
su Genova nonché sull 'eventuali r i s t ru t tu­
razioni e r iorganizzazioni delle divisioni 
a t tua lmente esistenti, visto che il caso in 
oggetto non costituisce u n fenomeno iso­

lato e che le au tor i tà genovesi sono venute 
a conoscenza dei fatti a t t raverso i mass 
media e senza essere state in a lcun m o d o 
poste a conoscenza dell'evolversi di u n a 
s i tuazione che p r o d u r r à senza m e n o con­
seguenze di r i levante impor t anza a livello 
locale. (5-01977) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

con gli ult imi provvedimenti alcuni 
farmaci contenent i cortisonici di sintesi di 
largo uso e di g rande efficacia, come il 
Decadron , l 'Urbason, eccetera, nella con­
fezione in fiale per via paren te ra le , sono 
state tolte dalla fascia A del p ron tua r io 
fa rmaceut ico nazionale e trasferit i nella 
fascia C a totale carico degli assistiti; 

tale provvedimento n o n trova giusti­
ficazione sia per l ' indubbia efficacia dei 
suddet t i farmaci , sia per il loro basso co­
sto; 

l 'unica spiegazione possibile a tale 
provvedimento è la possibilità surre t t iz ia 
che viene così da ta alle ditte produt t r ic i di 
a u m e n t a r e il p rezzo delle suddet te specia­
lità senza a lcun limite in quan to , come è 
noto, il Governo ha recen temente l ibera­
l izzato il p rezzo dei farmaci di fascia C — : 

se n o n r i tenga di dover subito r i t i ra re 
il p rovvedimento che ha trasferi to i cort i­
sonici di sintesi di cui in premessa dalla 
fascia A alla fascia C, in considerazione 
della loro al ta efficacia e della gravità delle 
mala t t ie pe r cui vengono usati; 

se n o n r i tenga q u a n t o m e n o stupefa­
cente il fatto che sia stato adot ta to det to 
provvedimento e quale ne sia la giustifi­
cazione; 

se n o n ri tenga sospetta la finalità di 
ques to provvedimento, che di fatto con­
sente alle az iende di a u m e n t a r e a dismi­
su ra il p rezzo di tali farmaci fondamental i , 
s ca r i candone l ' intero costo su cittadini gra­
vemente malat i . (5-01978) 




